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† Domenica 17 Luglio 

Domenica XVI 

ORE 08,00 Saddi Raffaele 
ORE 09,45 In onore Spirito Santo 

Lunedì 18 Luglio 
Feria della XVI settimana 

ORE 18,00 Santo Rosario  

ORE 18,30 Pitzalis Antonina - Frigau Cesare (6° m) 

Martedì 19 Luglio 
Feria della XVI  settimana 

ORE 18,00 Santo Rosario 

ORE 18,30 Vacca Giovanni  (3°m) 

Mercoledì 20 Luglio 
Feria della XVI settimana 

ORE 18,00 Santo Rosario 
ORE 18,30 Collu Desiderio (1° Ann) 

Giovedì 21 Luglio 
Feria della XVI settimana 

ORE 18,00 Santo Rosario 

ORE 18,30 Collu  Salvatore (6° m) 

Venerdì 22 Luglio 
S. Maria Maddalena, festa 

ORE 18,00 Santo Rosario 
ORE 18,30 Padre Eugenio Zabata 

Sabato 23 Luglio 
S. Brigida, religiosa, patrona d'Europa, 
festa 

ORE 18,30 Santo Rosario 

ORE 19,00 Zuncheddu Efisio - Anna Fam. Def. 

† Domenica 24 Luglio 

Domenica XVII 

ORE 08,00 Per il Popolo 
ORE 09,45 In onore S. Brigida 

 

Settimana dal 17 al 24 Luglio 2022 
XVI Domenica del tempo ordinario           17 Luglio 2022 

(Lez. Fest.:Gn 18,1-10;Sal 14;Col 1,24-28;Lc 10,38-42) 

C'é il Signore, e tanto basta 
 Aveva preso la ferma decisione di dirigersi verso Gerusalemme ma, 
evidentemente, anche Gesù sentiva il bisogno di ritemprarsi oltre che nella relazione 
con il Padre suo, anche nel rapporto con i suoi amici. A volte, il ristoro non è tanto 
frequentare un luogo quanto celebrare la gioia di una relazione, vero rifugio tra le 
incomprensioni registrate altrove. 

 A ospitare il Signore è una donna di nome Marta: ella è capace di aprire la 
porta di casa e permettergli di entrare; tuttavia, a cogliere la preziosità dell'occasione è 
la sorella, Maria. E' come se Marta non riesca ad andare oltre una prima accoglienza: 
quando si tratta, infatti, di non mettere a disposizione dell'altro delle cose ma il cuore, 
la propria presenza, qualcos'altro finisce per avere la meglio. E così l'iniziale 
investimento non ha tenuto di fronte alla fatica della relazione. Può accadere di ospitare 
il Signore e lasciarlo in un angolo dimenticandolo, come se all'interno di un rapporto 
basti l'entusiasmo iniziale e non la fedeltà dell'impegno quotidiano. Marta non manca 
di generosità ma ha un difetto, l'incostanza, quella dei rapporti che intratteniamo in 
particolari momenti circoscritti all'opportunità di condividere un comune interesse. 

 Maria, invece, incarna e traduce la capacità di perseverare nell'amore, non ha 
sbalzi di umore, per questo si siede e presta ascolto: al centro c'è Gesù e ciò che egli 
vuol condividere, non io con ciò che ho da fare. Maria non è tanto una donna che 
ascolta, ma una donna fatta ascolto. Se a gestire Marta è la dispersione delle mille cose 
da fare  tanto da farla da padrone, Signore della vita di Maria, invece, è solo il Signore: 
c'è lui e tanto basta. 

 A ronzare attorno a Maria è l'agitazione della sorella, ma questo non diventa 
per lei motivo per perdere di vista l'essenziale. Il guaio di Marta, però, non è soltanto 
il non prendersi cura di ciò che sta a cuore al Signore ma il volere che sua sorella prenda 
le distanze dal Maestro per dedicarsi alle sue stesse cose: il suo fare è   



prioritario rispetto alla presenza stessa dell'ospite. Accade, perciò, qualcosa che neppure lei, 
avrebbe immaginato: finisce per rimproverare l'ospite perchè non si è accorto del suo reale 
bisogno. A perdere tempo, secondo Marta, non è solo la sorella ma il Signore stesso: ci 
sarebbe qualcosa di più utile e fruttuoso del dialogo che essi stanno intrattenendo. Marta 
finisce, così, per impartire lezioni anche al figlio di Dio, chiedendogli di obbedire alle pretese: 
«Dille, dunque, che mi aiuti». 
 Marta vive il rapporto con l'altro che visita la sua casa come uno a cui elargire la sua 
generosità, non riesce affatto a pensare che quella presenza è capace di dischiudere per lei un 
senso nuovo ai suoi ritmi affannati. Per questo si rifugia in un'"autodifesa operativa". Maria, 
da parte sua, riconosce che in quella visita c'è altro, ben altro. 
 Il frutto vero dell'ascolto lo si coglie in Maria, che non replica agli sproloqui di Marta, 
lasciando che sia il Signore stesso a prendere le sue difese mentre ridimensiona i 
vaneggiamenti della sorella. Maria si rimette al Signore e lascia che intervenga nei modi e nei 
tempi opportuni. 
 Fare le cose per lui o con lui? 
 

 
 
Ma il Signore le rispose: «Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte cose, 
ma di una cosa sola c’è bisogno. Maria ha scelto la parte migliore, che non le 
sarà tolta». (Lc 10,38-42) 
 

 
Maria, Madre dolcissima e Mamma nostra, 
ti voglio presentare tutte quelle famiglie 
che vivono momenti di difficoltà e di crisi. 
Mamma cara, 
hanno bisogno della tua serenità 
per potersi comprendere, 
della tua tranquillità per poter dialogare, 
del tuo amore per consolidare il loro 
e della tua forza per ripartire. 
  
I loro cuori sono stanchi 
e distrutti dalle situazioni quotidiane, 
ma davanti al tuo Figlio avevano detto: 
"Sì, nella buona e cattiva sorte, in salute e malattia". 
  
Dona l'eco di quelle parole, accendi la luce ormai spenta 
per ridonare il giusto equilibrio a questa  
 
 


